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1." Aprile 
si è aperto uÈL nuòvo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi sègiiàti ÌR 
testa'del medesimo; ' 

I Signori Atibonati ohe 
si' trovassero in arl-eti'àto 
coi pagamenti, sono pre­
gati^ Voler pòrsi ui're­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

RIVELAZIONI 
siiìle necessità nella crisi 

S lateres^ante la segueate cot'rlspon-

dcniBk del'fungóii) di Napoli, uno dei 
più"afitorevoli giornali di sinistra, ami-
oisBiml) di Orispi, di Zaiiiirdelli e di 
Gairoll', che coutiene rivelazioni impor-
tai|ti Buirultlma orisi lainiatoriale: . 

• • • 
Q'U) 'Vengo a ojò' ohe ho' intiVóIutp 

«NecesBiift utila orisi» — comò e per­
chè', osBervano alcuiji', si deve poi raÉ* 
segnarsi » subire,-- parlo il Ijnguaggip 
che odo — la eompagoin dell'on! Se-
preti», od acoettiirne. ansi la guida, a 
ricbaosiferne l'autorità, a seguirne i con-
sigli,' a pàiirni) le esigenze f 

Quale 'bisbgoo vi è ,di .lui, e dn)!,» ""« 
'prssidensa dui Consiglio, dopo tutto 
gaelici ohO' egli alili Sinistra ha fatto, e 
doAb l'abbìihdbno inqualificabile non cui 
l'lì'i retrìKuità d'averlo polrlató, essa 
solai alla'direzìoue del Governo? 

^00 avrebbe, anche senza la sua par­
tecipazione, un Ministero di Sinislrìi, la 
maggioranza nella Camera e l'uvveuice, 
comi ha il'presente, nel pt̂ efee? 

Kisponde,tJò ch'iài'amente o' aperta­
mente — e vi esporrò, senza veli, quale 
è la situazione, e copie gli amici che. 
adérirpno., ail'i'nvitò 'dell'ori'.' Deprétis,' la 
hanno trovata, 

E'dacché quello ohe sto pei* dirvi, 
toi<ba seiìza alcu'n'dubbio ad onore del-
l'aùl'diò'd'èl'Capo dèlio'Stato, non avtò 
alcun rito^o di esporvi tutta la ve-
riti. 

Dlr^ìiqiiè ed.Aiiiwtailrii^olie— Via Prafet^ra, 8, prywo la Tipografia' BiJ-dusM Bl vwde all'Kdieola, au* cart.fiudiiw» « 4at p^ipaUtabaccai ( ~ 
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CNA'CONGIURA,, 
ALL'EPOCA ò k U RISTÒRÀZÌONÌ! 

. ifiaV f ranede), 

— Per Diol maggiore, ip'èrdoi.atemi, 
80U0 «0 bufalo a dubitare di voi,.; afa, 
gli-er» per ridere... 

— Pef-rider» I ripeto il dottore .guar­
dando con stupefazione 1' uomo che par­
lava cosi quando la oiorU iudonlbeva 
sulla sua.testa. 

Eh, ma' sì I & da ridere ben di 
più, se il mio maledetto pollice non mi' 
facesse un male ubbominevulo. Provo dei 
granchi, dei brucióri, che'tni fanno fard 
Bbei<leffl da scimiotto. D.itemi sollievo, 
maggiore ; non' bisogna che credano 
oh' 10 tremi per la a|iB zŷ iiba, perchè 
la punta di questo dito mi fari rabbri-
•vidire... A proposito, mi dareste voi 
adesso, si o nò, un veleno fulminante? 

— 'Vediamo'il dfCò,'" r'ii^s'è FraVclt' 
con terrore ; mia profesa'ibne .è di gua­
rire non à' uccidere; 

— Non v'è ohe Micbaux che sia'te-
etersoclo aohe''Voì; eijìovi il dito; non 
è aa pàoericcls 1 

— No... É una piaga siiigòUVe, non 
la capispp ,trpj)BPi,. Icbommii) v'è uil' 
bi'oo ciie deve darvi la febbre. 

— Mi pare; ho una'febbre da cavallo. 
_ 'Vi solleverò tosto. 

Fino da qniodd, à'dunq'fii), si produssi^ 
U crisi; provoi'a'ta dal conte di' Rub!. 
Uni, min cuiiti-ntu né Eod'disfa,tto dei 
84 voli di maggioranza ottenuti nella 
votazioni! d"l 5 ff'bbrsji, il Rij chiamò 
— lo ricurdt-cete —i'I'on. Bianoheri per 
averne consiglio. 

Dall'uó'ó iill'àllro, da Sinistra a tie-
slrs,.dogli amlc.̂  del Dopretis ni .suoi 
avversari dr.!!» disiiilenza, S. M, udì 
tutti i |i',rori, ma por quunti sforzi a-
vess* fitto, non riuscì ad ottenere che 
nove uomini' i qòali fossero sicuri di a-
vero, colla Camera attuali*, una mag­
gioranza, si ponessero d'accordo ed 
accettassero la responsabilità e 11 oirico 
del Oo'Verào. 

Io rimando tornio nel credere che se 
al cspó deiròppóeizione si fosse allora' 
idatp l'inoarleo di formare il nuovo Mi-
Dittero, la-maggloranZ'i si jeàfebbe' tro-
vatìi: 

Mii 6 a'̂ 'p'uDfn'in ciò che risiedeva il 
nodo delle difficoltà, perchè, secondo 11 
g.udizio della Corona, avendo l'on. Da'-
prutis avuto 84 voti più duH'Opposizio-
ue, non sarebbe stato corretto di esclu­
derlo dalla nuova combinazione. 

E quindi si segiiitò a girare io un 
circolo vizioso. 

A 
Oltre a ciò, vi fu un altro ordine di 

.cori'sitlerazroni''ohe ispirò uh sito perso­
naggio, il quale — chiamato un emi­
nente uomo politico, gli avrebbe tenuto 
press' a poco questo discorso : 

«In nnn VAriA w.-' —-..- ». .*,i.:i \x\j-
veri codtìtuzl'oaali — e prima di man­
care ad ess', e alla mia parola, abbau-

< donerei questo posto, Ma fino a che la 
retta'e uarupolosa interpretazione delle 
istituzioni nko lei cons'e'iito'no, io desidero 
di conservar'é l'bn. Deprétis alla testai 
del Governo, perchè mi parrebbe di 
commettere un atto di ingratitudine li­
cenziando, seazi necessità, questo vec­
chio ìibBraì'e e questo espsrimentato uq,-
mo di StHto, dopo tutti i servigi ohe 
egli, da 40 anni, ha relìo al paese. 

Se i miei dovbri costituzionali lo' ri­
chiederanno, non esiterò un' jmbmeato, 
ma flilo"a"'che essi mi consentono di 
sceglierei' io desidero di dimostraro che 
non ditqeiitieo ciò che Deprétis ha f.itto 
per lo Slato e per la Dia..aiia ». 

Eccovi spiegata così una primti parte 
" -1 I .1. ' " li" 'lii 

— Suvvia ; non temete di sbagliare... 
Fra breve taglieranno all' ingrosso. 

Il maggiore s'asciiigò con mano tre-
msinte gli occhi velati di alcune lagrime, 
si rimboccò, per abitudine, la, manica, 

l e immerse prufi)ndddii''(i't6''ir'wr'()"d'un 
blstorì nel 'pollice ch'e'gli squarciò a 
sàngue. i., . ,', •',:,• •• A, 
.' — Poffardiol come (avor^tsl esclamò 

Nock afferrando e strìngendo ' con la 
destra il polso del dottore, al quale disse 
sòrritlendo maliziosamente : — Signor 
maggiore, aprite la mano, vi prego, ho 
gran bisogno del vostro temperino, 

-r Per far che ? chiese Franok sfor-
zan'dosi a dnm'narc il dolore che gli 
cagionava la stretta possente di Nock. 

— Date'qua, rispose il condannato, 
stringendo più forte. 

— Volete uccidervi ? 
— E vial per chi mi prèndete? 
— MI fato male, amico mio. 

' — Ma date qua, perdio I o vi rompo 
il polso. 

E Nock strinse cosi violentemente 
ohe il biQtòrì scappò di mano al mag-
gioì:e> 'il .cui polso- avtiìt scricahidiiito. ' 

— Perdonatemi q'desta^'brutalità,'si­
gnor Fraóck, disse Nock intascando 
quello eh' ei otiiamava un ' tsm^ianoa... 
Che diavolo vi divertite a contrariare 
le ultime volontà d' ua-mori'bondo... La 
non 6 da crisliann, 

— Sciagurato I è da cristiano il darsi 
la morte? 

— Mi confesserò, dottare, !>, iu fede 
mia 1 ho tanti peccatucci da raccontare 
che, un di più, un di menai... Ma voi 
siete un fanciullo, parola d'onore,.. Ss 

dell'enigma — î a l̂la dajjs' permaneoKa 
dell'on. Diipret'é nel Mnistef'o. 

Ma ve ii'è poi un'altra della, quale, 
coloro oha si rauitrano avversi un'ac­
cordo, non tengono,conio, — Eppure 6 
di una evidenza palmare. • 

Io ammetto o rloonoaèo che l'oii, De­
prétis, in questi ultimi t̂ mpi sopraliilt», 
aviivà molto periulo della'sua influenza 
nella Camera, non solo fra quella massa 
Informp, moltlcolorei'.e'inorganioi che 
si chiamava la' sua ruog^orariza, mi' 
anche nelle filo stesse de' suoi Binici 
più devòti e più fe.l.j|i. , 

Io ammetto e riconosco oha doi' S14 
voti dell' ultimo appallo 'nominale, uà 
numero non indifl'«rentef DÓII lo avrebbe 
seguito più'se''8i fosse, presentato alla 
C.nteracollo stesso Gabinetto — e uno 
assai maggiora lo avrebbe sempre ab­
bandonato, se egli avesse oessatb di es­
sere Presidente del Consiglio o capo dal' 
Govaruo. 

Tutto'((iÌ''ó' d'elik' mass'iWà''evi'diri'za, 
e non ammette disòiiasroni), 

Uì tolti questi ed olimiuKti quelli — 
faits tutto le Bottrazloiii'"tì' lo' detra­
zioni elio volate, l'on , Deprétis sarebbe 
rimasto sampra alla Camera con un 
gruppo non disprezzabile - - grappo oh» 
io limiterò solo ad una sessantina di 
deputati — i quali certo non lo avreb­
bero, per lungo tempo almeno,' abban-
donalo,' 

Ora — voi intende te faoilraento che, 
andando al potare un Gabinetto di sola 
SiillnK-t'i (..it~ . . . . . . '- - "»-" 
stra gli si sarebbe subito schierata cou-
trd — e fórKtì' oòh gli saftìbbefo' miHi-' 
cati avversarli .neppuVe nello filò dei 
cosidetti dissidenti. 

L'esistenza di questo Giibinetto, quindi, 
nou sarebbe stata né molto - sicura, né 
molto allegra. 

Che si a'vrobbe avi;to, poi, se anche 
gli amici fedeli o i sog'u'àci interessati, 
vecchi e nuovi, dell'on. Dupretis, si fos­
sero uniti ni diversi gruppi degli oppo­
sitori? 

Iu ve lo domando, e lo lascio giudi­
care ai vostri lettori. 

E ohi non vede, dopo ciò, chu tanto 
per le coUJldsra.!Ìoni d'ordine superiore 
alle quali ho accsiiuale più sopra, quanto 
per ogni altro riguardo, la transazione, 
la conciliazione, l'accordo, erano imposti 

dalla più elementari rigiaol delfa si-
tUKZiOue? 

Questo mi sembra c<al chiaro che vi 
cuiifosso, uo 1 giungo «il intendere coitló 
vi poss.i essere i;bi non lo vegga, o 
meglio chi chiuda voluntarUménte gli 
occhi per non rendersene conto. 

I Ministri 
A g o s t i n o O e ^ r e t i s 

È l'Adamo della Camera' itàlian>i, so 
la prima Legislatura do! Parlamanto 
subaipiio, di cui non vi sono più super­
stiti a Montecitorio, può passare come 
il paradiso terrestre della nostra vita 
parlamenUre. . , . < 

Fece il- suo Ingresso ni palazzo C'irl-
guano, IO quella prima Legislatura, a 
85 anni. 

Ve lo rimandarono. ĝ l,i ^lettori di 
Bronl, Uno'alla'sesta Uagtslatur'a ; e nelle 
altra dieci ha''co*tatamente rappreseo'' 
tato la fida Straluna. 

Brescia ed altrl-'èolleghi lo volè'vano 
disputar* a Stradella ; ma non gliela 
fecero, perché egli optò sempre pâ  l'au-
lico"nido. 

La prima volta che m'sb piisdo alla 
Camera siede a siniiir.i, 

E d'idei) liberal! fa pard il giorbalè 
da lui fondalo a 'forino: // Progresso. 

Governatore règio a Brasóia-riel 1859, 
proditt.ilore In Sicill't nel 1860, fu ml-
nlatro per la prltna volta nel 1H62, reg­
gendo Il portafoglio dei Lavori pubblici, 
dal marzo al dicembre. 

Nei 1866 ei.trò oonliicaaoli 'nel Gs-
biuetlo ohe fu chiumatb' di Ifo""'""-
"'"késse prima il dicastero 'd'éll>r'Mariua 
a poi quello delle Finànz»; fino al 10 
aprilo 1867. 

Invitato a prendere la direziono della 
Sinistra nel 1873, diresse il 18 marzo 
18'i?6 l'assalto' contro il Gabinetto Mlu-
gbelti. 

Form'aiido la prima' amminislriiziane 
di Sinistra, leiins per sé il portafoglio 
della Finanza, 

Nella senonda, quello degli Estari, 
Nel terzo Gabinétti) che pfesledè^hlla 

fine del 1S78, prese il portafoglio del­
l' Interno e l'inliirim degli Esteri. 

Negli altri mutamenti, ebbe solamente 
la direzione degli affiri dell'Interno. 

Ora, per Iu eecouda volta, ha assunto 
effdttivameute la direzione della politica 

nou avessi avuto la buona idea di' bec­
carvi questa lametta, mi sarei dato un 
tale colpo dì testa contro questo muro, 
da ammazzarmi di botto... Griizi'j a voi, 
morirò più propriamente, .Baciatemi, 
portate la mia benedizione a Paolo, e 
audalevcn'i... Bisogna eh' io fnccia i 
miei fagotti... Addio, papà Tagliafettn... 
Siate.-beuC(',e"« riveder'ci al pia tardi 
possibile,, 
, — Almeno saprete servirvi di quest'1-

Btruihento? 
— So oVe sta il mio cuore, l'ho sen­

tito battere tante volte per il mio caro 
paâ a I rispose Nock con quella maestosa 
seientà dei grandi romani che facevano 
una virtù del suic.dio, 

— Potreste fallare, riprese Frunck, 
Permettete che vi dia i m'oi conglgii. 

— Quabt'a ciò, volentieri; voi ve 
ne intendete, a tagiiara i mortali,., me 
ne ricordo. 

~ Fingete d' essere multo sofferente ; 
curie itevi a apritevi, sempre sotto le 
coltri, lo arterie alla piagelura delle 
braccia... Ousì. Fata isiessanienle alle 
gambe... D.temi il bisturi ohe vi mo-
^strerò. 

— Che furba l.„ Vorreste che vi re­
stituissi il bisiori I Mustrateiui' còl dit'ò, 
capirò istesso. 

Il maggiore, appoggiò il pollice sulle 
due urtane tnicliiaii, indicando la forma 
dell'incisione da firsi; poi pré'tnè, 'fra' 
la caviglia e il tendine d'Achille le ar­
terie tibiali, dicendo : Tagliate qua fran­
camente, e che Dio vi perdoni I 

— Grazie, gridò Nock al dottore, 
ohe se n' andava correndo ; poi sog-

É stato in quattru legislature vice-
presidente dalla Camera,,, 

A RnmpendiarucoU'a massima brevità 
il suo stato di servizio come deputato, 
ci vorrebbe un libro in fuliu. 

giunge : Signor carceriere, mandatemi 
uo prete. 

Tosto dopo la paitenza del maggiore 
Franck, Nock si mise a letto e senza 
la minima esitizion'e, si epiirsé con maiio 
sicura lo arteria tibiali d'ondo 'il saojjÀ'a 
sgorgò con vialen!;.'). 

— Bene I disse egli, questa non andî  
male... Ora alle braccia... Oh l vedeva 
un po'l un'altra visita che vien'e a'iiì'-
comodarmi... f̂on c'è vaiso di fare le 
proprie faccende in quesiti casa indiavo­
lata,., Nou sì è mai soli. 

W olemnsiniere della prigione stava 

I dlBòtìrti isuol e lo suo relailpui, ami 
Inslemef, formerebbero non taenodl vés^ 
gròssi volumi. 

Por formarsi Bua idc.̂  eli qu'^tS| at­
tività parlainantara ,Ù(ìli'6aenaìè,' bsfU-
rebbe avere la'pazìoS'sa di preodér'e gli 
indiéi de^li atti della Camera, séwlìsné 
per sessione'. 

Vrttuceseo Crlspl 
La carriera parlamentare del dupu-

tato di Paltruiii risale es'iia pure ai 
,1848. 

Nei resoconti dalla Camera siciliana 
si trovano spesso i discorsi infuocati e 
Ì9 savie ' proposte del deputata Orispi, 
oho fu segretaHo delia Preaidéflsa. 

Incominciò-ad affrontare id'lotte par­
lamentari a 31 anni, giacché' nacque a 
Rib<ira di Sicilia il 4 ottobre 1819. 

Nel .1848 fu puro segretario del Co­
mitato di difésa, nelle memoràbili 24' 
giornate di Palermo, e poi capodivisione 
al Minlsterb della Guerra. 

Ministra dell'Interno con Garibaldi, 
resse pulfe il ports£dglio degli Esteri, 
con Liborio Romano, nell' ottobre del 
1860. 

Entrò alla Camera italiana nella Viti 
Legislaturd,'pér votò di vàri collègi, ma 
optò per Castelvetraiio. 

Nella successiva Legislatura fu eletta 
da Olila di Càiitsilo e da Oattsivà. 
trano. 

Optò per il secondo, anche allora.. . 
Alla X Legislatura nou abbaqdonò 

gli stessi .elelturi, benché eletto in altri 
collegi. , , I, 

.^u, quindi deputato dì Trioarioo; e 
dal 1880 in poi rappresentò Palermo. . . 

-»j«y«v?a«wiu-,-.̂ ui»ftjui'o"auDn. liepf(̂ 'll87 io 
poi Presidente dal novembre 1876 fino 
a che venne noia nato Ministro dell'In­
terno, sulla fino de), 1877. 

Presiedè Iu Cummiss.oua generale del 
bilancio, nella iKIII Legislatjirs. 

Dei deputati elatti dopo la proclama­
zione dei Regno d'Italia, è quello che 
ha più lavorato neìla Oummissiani, e 
partecipato alle discussioni dì maggiore 
entità. , . . 

Nel. suo ttato di servizio parlamentare 
riscontrasi, questo fatto singolare, che, 
stando pura ooH'Opposizione, face^ acco-
gli( re spessissimo volte le proprie idee 
dalla maggioranza. 

E ciò si, è verillcato fin dal primi 
anni dalla sua presenza alla Camera. 

In materia specialmente di diritto par­
lamentare, egli ha formato, si può dire, 
gran parte dalla giurisptudensa pra­
tica. 

E se ne ha la prova continua nel.jj-, 
bro sulle JVorme ed usi del Parlamento' 
ilalinno, edite di recente. 

vero p^nti.nento, una viva fè3a, I' abor­
ri m'é li tu del peccato... 11 nostro divino 
maèstra' v' assolverà. 

— Bene,' ciò mi consola.,, Insegna-
teiitl'quello chedobbo fare.:. Dimenticai^ ' 
vedete. 

'— Nnck ascoltò coli orecchio'a'ttéóto' 
le istruzióni dal pralej e vi si conformò 
slnceraitienJe, Pni, .liutiloditlla doma'tide 
dell' elemosiniere, ei si confessò, vale a 
dire, II' valant' uomo narrò la sua' vita 
In pochi minuti, uobil vita, degna per 
la sua biilla semplicità, quanto par la'' 
modestia della parola che la faceva 

in uffizio, pronto a rispondere ad ,-ogni | brillare, di trovar posto nel libro illustre 
doma'ida dei coìid'annati, sperando so- '--*--•« J~ o — „ii^ ;„..i 
prututtu chu la grazia toccasse iNock e 
Nicollo, i quali aveanu sin allòrii, il 
primo per stratagemma, il secondo per 
empietà, riflutito di ricevere i soccorsi 
della religioni'. Chlimato da Noik, il 
degno nacerdute era accorso,' e ii co'n-
dannato a cui non era rimasto tempo 
d'aprirsi lo arterie delie braccia, lo 
avea accolto sorr di-ndo b traendosi le 
coltri fiau al mento, mentre il suo 
sangue scorreva a ontlaie, 

— Avrei voluto avere le ali, figlio 
min, disse l'elemu'siere con dolcezii'a, 
poiché é D 0 che mi chiamò per 'bocca ' vare 
vostra. _ otgogì 

— Oh 1 voi siete bon buono, signor 
abate, ma permatieto ohe resti coricato, 
non è vero ? Ha la febbre. 

— Certo, eerto, 
Ebbene, camincianìo? Ho tanto 

da dire che mi occorrerà tempo e me­
moria. 

— Ch'ei vi basti ad arrecare uq 

lasciato da Plutarco alle ganerazioni 
avvenire. 

La voce dal daliben Nock s'affievo­
liva sensìbilmente da qualche ista'nto ; 
un pallore ,'radp grado più visibile avea' 
invaso le sue guancie solidamente co­
lorite; la sua lingua pareva intricarsi, 
a il vasto sn'o petto non respirava che 
a stento. Il buon ministro, attribuendo 
queir astenuatezza all'emoziane ad agli 
sforzi della memoria fatti dal condan­
nalo, gli disse: . 

—̂  Figlio mlo;"lioh vi turbate voi 
più d'ogni altro avete diritto di solle-

la frante... Non , vur.rei ispirarci 
10; ma non saprei'Vietarmi d'ab­

bracciarvi cristlauamanta, felicitandovi 
d'avCre in, così nóbii guisa fatto onore 
con la vostre virtù all' opera di Dìo di 
cui siete una deli» migliori creature... 
•Vi dò 1' assoluzione.. 

(ContirimJ 
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Uiuncpiio SEanardellI 
Della Camera itaiiaaa ò uno dei più 

proretti. 
Ricevè il niandato pnlitioo dagli elet­

torali di Oardone aolia VII Legislatu­
ra, appena annesse le provlsois Lom-
kardo Vttuete al Piemonte. 

Alla vìtn politica si era , coasaorato 
llu dal 1848, Invoriiudo nella Cosltluen-
te a Firsiizp, ooll'Àllievi, qnando fu co­
stretto a ritirarsi la Toscana per aver i 
preso le armi contro lo straniero. 

Rientrato a Brescia, non fu lasciato 
mai in pace dalla polizis, che non gli 
volle nemmeno permAttere l'iusegns' 
meato privato del diritto, 

Qaaiid > l'on, Depretls fu mandato 
come governatore n Brosoi>i, ebbe in 
Oiaseppe Zanardalii un valido coopera­
tore ; e gliene ha resa giustizia pirec-
chi» volt», nei discorsi parlamoatsrl. 

Al 1868 l'oo. Zatiardelli fa mandato 
R. Commissario a Belluno, 

Uno dei collegi della provinola li­
berata dalld straniero lo nominò depu­
tato, per gratitudine ; mi egli optò per 
Brescia. 

Nelle inohieate paelamentari ohe sono 
iudioientioàbill, l'os. Zanardelll ebbe 
sempre il posto di onore ; oome a lui 
9i rirol̂ jo la Sdnciik del collegbl in una 
quantità Innumerevole di stnHi legl-
Blaiivi, 

Ministro dei Lavori Pubblici nella 
prima ammiuistraziono di Sinistra, ten­
ne 8nccea.«ivi>mente 1 portafogli .dell'In­
terno e di drasia OiuBtizla, . 

Diede il suo.nome al nuovo codice 
di commercio, e avviò 1 lavori per la 
riforma del oodica penale italiano,. 

Ora, potendo attendere tranquilla­
mente alia grande opera, riuscirà,.spe­
riamo, ud unificare e a migliorare la 
legislazione panale. 

E questo forse è;il gno più caro 
ideale. 

Ctlufiic|»p« Saracco 
E' no veterano d«lla Camera subaU 

pina, ove {ii chiamato dagli elettori di 
Aoqai, dalla quarta Legislatura sino 
alla ottava, 

NalU V e VI tu segrelarlo della 
Presidenza. 

Lavorò con pseilone e con zelo, in 
moltissime Commissioni obinmate ad e-
seminare le leggi di Snanza e di am' 
ministrazioue, 

-»p.w-J-.™«M»,iijU,,18Ba_J[a.^Saer6tir!0. 
blioi, quando vi era a capo l'on&revòlé 
Depreits. 

Nell'ottobre del 1884 fu nominato 
segretario generala al Ministero delle 
finanze con Quintino Sella. 

Poi ò stato sempre riluttante a far 
parte dui governo, quantunque avesse 
offerte numerose e cospicue. 

fi' al Senato da 12 anni. Vi entrava 
nell'ottobre del 1875. 

La SUI uiilorìtà nelU Camera vitali­
zia è stata sempre non minoro delia 
operosilà e della diligenza con cui si b 
mosso allo studio dei grandi probiem' 
«he interessano lo Stato. 

l'Ira a'tualmente Vice presidente dui 
Senato. ' 

Kttorc Bertolò-Yiale 
Nato n Genova nel dicembre de! 

1829, ha 67 anni compiuti e ben portuti. 
Suo padre tu maggior generale del-

l'esnroito piemontese, 
Entrò ali'iicccsdemia militare il 29 

novembre 1844. 
Sotlotonenta di fanteria, nel 1848, 

preso parte alla campagna del 1848 49. 
— Capitano di stato maggiore uel 
1855, face parto del corpo di apodizlo-
ue in Oriente, dili'll maggio 56 al 6 
maggio 56. Per questa campagna fu 
decorata della medaglia inglese di Cri­
mea e dell» commemurativa ottomana. 

Fu segretario generale con Fanti, 
ohe comandava le truppe della Lega 
nairitalia centrale, al settembre del 

Nella campagna dei 69 tu decorato 
dalla medaglia, d'argento si valor mili­
tare por l'avfedutezza spiegata nel (ìau-
cheggioro le colonne e respingere una 
scoperta del uemioo a Magenta, 

Pei fatti d'armi della Sesia, Conflen-
za, Pozzolongo, fu decoralo della Croce 
di Cavaliere dell'Ordino Militare di Sa­
voia, e dellii luedagliii fruucase commo-
morativa o della Legione d'Onore, 

Col grado di maggiore nel oorpo di 
stato maggiora, partecipò alla impresa 
di Ancona e alla oanpugna del mezzo­
giorno. 

Nel setlembve dal 1860 fu nominato 
capo di atuto maggiore dell'armata di 
occnpizlone nelle Marche e nell'Umbrin. 

11 3 ottobre 1860 -fu promosso colon-
nello, per la sua condotta brillanto. 

Bbbo la nomina ad ufficialo dell'Or­
dine mililarn di Savoia, per l'attacco 
di Mola di Gaeta, il 4 novembre 1860,' 
a pei servizi resi durante la campagna. 

C'ipo di Gabinetto noi gennaio 1861 
al Ministero della Guerra, fu itioaiicato 

delle funiioni di segretario generale, 
uel gennno successivo. 

Mantenne questa carica, dopo che fu 
nominato ootonnello. 

Il 3 maggio 1866 fu promosso raag-
ginrn generale e conlemporHneameutK 
nominato intendente generale deU'eser 
cito. 

Con questa carica, fece la campagna 
dei 1866, 

Eletto deputato, per la prima voli», 
nei 186'/, dil colleg'o di Creso nlini', 
rimase alh Camera fino a che fu nn-
minato senatore, nel giugno del ISSI. 

Fu ministro della guerra pnr più di 
due anni consecutivi, dal 27 o tobie 
1867 al 14 dicembre 1869, nel du i mi. 
uisterl presieduti da Meoabri-a, 

Comandante del corpo di stato ni >g-
gìore nell'aprile del 1874, fu promosso 
tenente generale nel mese successivi'. 

É stato vice-presidente dalla coniniis-
slone d'inchiesta sull'esercizio dello fer­
rovie italiane, iiiteressandusl specilli-
mente dei trasporti militari. 

Ebbe il comando del corpo d'urm&ta 
a Firenze nell'ottobre del 1881, 

Ulmase Bnora^ allo stesso comando ; 
non trascurando peròdllnterveniro as-
sidulimante ai lavori del Senato. 

Di tutti 1 progatti militari importanti 
ohe furono discu.iai nella Cnmara vita­
lizia, dopo il 1881, il generale Bertele 
Viale sì è occupato con zelo, e per al­
cuni fu relatore. 

Il suo ultimo lavoro è stato la rela­
zione intórno al. progetto per oiodiflca-
ziuni nell'ordinamento dell'esercito. 

Dal B marzo 1882 è aiutante di cam­
po generale onorario del Re, 

« 
» # 

' Boncdetto Hrln. 
Nella carriera parlamentare non era 

ancora entrato quando fu nominato mi­
nistro della marina nel primo ministero 
della sinistra. 

Aveva passata la sua vita negli uffici 
della marina miiitae, cominciando a 20 
anni, nel 1853, come addetto al corpo 
del genio navale. 

Fu in seguito direttore del r. cantiere 
di Livorno, .capo-divisioue al ministero 
della, marina, direttore del genio mili­
tare, ispettore, del genio navale. 

Le grandi oostruitiuni da ini ideate e 
felicemente condotte a flue ca la fanno 
invidiare dalle marine di guerra più po­
tenti e piij gloriose. 

11 battesimo elettorale gli fu dato dal 
legisriìtiirnllegio di Livorpu nella Xll 

Poi fufeletto dai suoi coucittadlui di 
Torino. 

Lo vicenda parlamentari lo hanno 
faito discendere e risalire più volte al 
gorarno, a lo hanno occupato in lavori 
anche poco confacanti all'indole dei suoi 
studi, come la relazione sulla riforma 
elettorale politica. 

Ago8tlDo Magllant. 
È il solo dei miolstrl che non sia mai 

stato deputato, ma a Montecitorio ha 
passato una diecina di anni seduto al 
banco del Governo. 

Egli è stato ministro delle finanza 
quasi per un decennio intei-rotto per 
poco dallo successioni degli onor, Doda 
e Grimaldi. 

Ha avuto momenti di grande fortuna, 
e successi indisouttibiil. 

L'abolizione del macinato e dei corso 
forzoso, le modificazioni alla tariffe do­
ganali ed altre grandi battaglie, non lo 
hanno stancato. 

Fra Teiazioni premesse ai bilanci, di­
scorsi ed esposizioni fiijsnzari", ha la­
vorato con gran* iena. 

La superiorità dell'ingegi/o e la espe­
rienza degli affari lo fecero staro in e-
quìlibrio, anobs nel momenti burra. 
sensi. 

Nessuno ha mai dubitato che con un 
governo forte e sicuro, il quale possa 
parlare al paese liberamente, l'on. Ma-
glisni si>t in grado di dare un concorso 
poderoso. 

ntoruarsllno Cirlannldl, 
Sarà sempre il più g ovaoe dei con­

siglieri della Corona, e non è questa 
una prerogativa che gli possa dare di­
spiacere. 

Nessuno degli nitri ministri è sotto i 
cinquanta, come lui, che è nato nel 

Aveva 35 anni quando venne alla 
Camera nella XIU legislaiura. 

Nel primo miniaiero Cairoli fu segre­
tario generale dai lavori pubblici. 

Come relatore della legge per le co. 
strusiloni ferroviarie, pronuuo'ò tanti di­
scorsi, che, messi in filn, potrebbero rap. 
presentare la lunghezza della rete fer­
roviaria italiana.,., quando sarà finita. 

Parlò di ferrovie, di ponti, di pas­
saggi a livello, di scartamento ridotto e 
di ragioni militari e str,it6giche come un 
ingegnere e un militare che non aves­
sero pensato ad altro, io tutta la Idra 
vita. 

La Camera fu meravigliuta dalla sua 
eloquenza rapida come il fulmine, 

Da San Silvestro passò a via Voutl 
Settembre, come ministro delle finanze 
— nel secondo ministero Caìruli — suc-
Oi-dè poi all'on. Berti Domeuico nel mi­
nistero di iigricoltura a commercio, dove 
ha portato tutta la sua versatile atti­
vità. 

* 
mClchelo Copplno. 

Il ministro, della Pubblica istruzione 
hi i suoi 6S anni suonati. 

Alba gli diede i nî taii nel 1822 e lo 
iniziò nella vita parlamentare, nella VII 
legi'ilaturi. 

Ministro dell'I pubblioa Istiuzlone CUD 
Hattazzl ne! 1867, ripnipe lo stesso por­
la foglio «1 18 marz'i 1876. 

Pena il suo nome la legge per l'in-
eegnsDienti; ubbligatiirio. 

Neii'nmministrazio <e prece lente ha 
pre«o mollò a cuore la sorla dei mao 
stri elementari, e ha procurato di mi­
gliorarle. 

lì stato vice-presidente della Camera 
nella XII legislatura, e poi presidente 
nella XIII. 

Fu nuovamente eletto presidente pri­
ma di tornare alia Minerva, nei prece-
denta gabinetti, mi non prese pos­
sesso. 

Fra i lavoratori della camera ha un 
bel posto, essendosi occupato un po' di 
tutto, dalia politica estera alla riforma 
elettorale e alla questione romana, qusn-' 
do c'era la questione 

! suoi discorsi del 1867 si possono 
rileggere con diletto e con vantaggio. 

Furono una sloqueota confutazione 
dei cosidetti mezzi morali, e delle sup­
poste tendenze di piciflciizione da parta 
del Vaticano, 

, immi POLITIOHE 
Caltanjsella 6. Fu proclamato eletto 

Djnna cou 7268 voli contro Scartata 
ohe ne ebbe 3668, 

IsL Frovlneià 
ClTidaie, 6 aprile. 
Dna nuova commedia di Villort'o Po-

irmea, —- /l parcrs di un pubblico, e il 
parere di una qranie auHoe. 

La Patria iti Friuli di lunedì ha ri­
prodotto con molta soilecitudloa dai gior­
nali di Mdì!Ua la notiz a ohe la nuova 
commedia Per amore o per forza del 
nostro concittadino Vittorio Podrecca 
ora caduta sabato sera al trentró Afan 
2Dni di quella città.' 

Poichò la Patria suddetta tien dietro 
con tanto zelo alle vicende artistiche 
dell'autore del San Marlino, le rlesolrà 
certamente grata la notizia che posso 
darle io ora, Ed è che la Eleonora Duse, 
dopo la caduta di ifilano, nella qnais 
ella stessa ò stuta coinvolta, nella du­
plico qualità di proprietaria della Com­
pagnia e di attrice, ha rico.ufermate le 
trattative iniziate antecedentemente col-
l'autore per il diritto di priorità dalla 
rappresentazione di detta commedia a 
Palermo, a Genova, a Torino e a Ro­
ma; a CIÒ di pieno accordo col Belli-
Blaoes, protagonista nella commedia 
stessa. 

Oro, fra il parerò di nu pubblico che, 
per quanto sia del Jlfanzoni di Milano, 
non ee°sa di essere l'orMlo, secoi.du 
venna battezzato dalla lunga esperienza 
degli bbitatori del palcoscenico, ed il 
parere di una attrice quale la Duse, 
ohe rappresenta non solamente un grande 
valore artistico, ma altresì, nel caso, 
gl'interassi di una cassetta, mi pare non 
si possa esitare a schierarsi dalla parte 
delia Duse. E godo pensando che, nella 
notizia che ho II piacerà di dare anche 
nd essa con queste righe, la Patria del 
Friuli troverà almedo argomento a fra­
nare il suo... rammarico per l'Insuccesso 
di Milano. 

Longobardo. 

I 

In lUlia 
Un cassiere che ruba 130,000 lite. 
Cesare Faneri, notissimo nella so­

cietà fiorentine, cassiere del ' Bigallo, 
dell'Ospizio Marino; della scuole Leo­
poldina, dall'Opera del Duomo, e dal­
l'ospedale Fatebenefratellì, fu arrestato 
IY(̂ _ onnrnnpijiztvne indebita di 180,000 

Vn arretloin seguito all'incendio di Treviso 
_ La Gozzetta dì TrODiso, giunta oggi, 

ci dà le seguami notizie a proposito del­
l'arresto di un individuo ohe par sia 
rasponsabilo doll'ioceiidiugravlsiimo av­
venuto io quella città, 

«In seguito ad ordina dal giudice 
istruttore, veofie arrestato certo Pavan 
Angelo d'anni 28 direttore a gerente 
del negozio Trevisiol. 

« GII indizi ohe — a quanto si dico 
— peserebbero' sai Pavan e lo fareb­
bero supporre inoeiidiaii'i, sarebbero che 
egli, accortosi del fuoco, iuveoa di chia­
mare aiuto ed avvisare la gente di 
casa, sarebbe andato tranquillamente 
alla sua abitazionn; il movente starebbe 
in alcune irregolarità di amministra­
zione. 

« Si credo però generalmente che que­
sti Indizi fieno troppo vaghi par avva­
lorar il gravi! S'ispeUo e ohe il mo­
vente non sia minimamente ancóra ac­
certato. 

«In ogni modo, il Pavan ò trattenuto 
in carcere o disposizione dell'autorità' 
giudiziaria ». 

AÌl'BsteTò 
Vareoslatica militare in Germania. 

Il ministero della guerra in Germa­
nia ha disposto per dare agii oreostati 
ampia parte nelle operazioni militari. 

In seguito alle esercitazioni promi­
scue con fantaria leggera e cavalleria 
testé oseguite a Temrapelhof, si torma 
il corpo areon'iutico, assegnandogli un 
uniformo similn a quello del reggimen­
to ferroviario. 

Oli ufficiali, saranno scelti fra tutte 
la armi. 

U canale del Baltico. 

Mandano da Berl'Oo, che i lavori per 
lo scavo del grande Canale militare dal 
mare del Nord ul Baltico saranno inau­
gurati il 18 di giugno prossimo. 

Una bufera. 

Cherbtirgo 6, E' scoppiata una bufera 
ne! Nord-est.''TemoMsi dis.ialri, 

arresti in /riandò; 

Dublino 6. La polizia arrestò iersera 
26 giovani nella casa d'un contadino 
presso Castelislaad. 

Parecchi erano armati di rivoltelle 
ed altre armi 

In Città, 
I Società «iicrala geiuiraic. 
I li Cons glio della Società operaia è con­

vocato in seduta la. sera di venerdì 8 
aprili) alle ora 8 pom. per trattare i 
seguenti oggetti : 

1. Resoconto di marzo ; 
2, Resoconto generale del primo tri'-

mestrft: - . . . . . • . ' 
o, uomaode di sussiuiu piuseniaiecia 

due vedove; 
^ 4. Domanda del consiglio della scuola 

d'arti e mestieri per pagameirto del quoto 
assumo dalla società nonché iloll'au-
mento portato dal nuovo organico; 

6. Gonvocazione dell'assemblea gene­
rale; 

6. Comunicazioni della direzione ; ' 
7, Soci nnovi, 
P e l «laiinoggiatl della I<l-

guarla. II eleiiòo delle ofiferte raccolte 
nei pubblici uffici d.ilie signore Teresa 
Bianco Brussi e Teresa Palm ari nob. 
Gamerra da trasmettersi al Comitato 
centrale di Ruma: 

Offerte dal Cons. Prov. L. 2000.— 
Elencò precedente » 1456,50 

Totale L. 3456.60 
Dichiaro io sottoscritto di avere rice­

vuto dalle suddette signore la sommii 
di lire duemila che commutata in un 
vaglia della Banca Nazionale venne oggi 
stesso trasmessa al sig. Sindaco di Roma 
presidente dei Gomitato centrale di soc­
corso ai danneggiati dal terremoti! in 
Liguria. 

Udine 6 aprilo 183T. 
Il pres, del Comitato di Udine 

Leonardo Aizzont 

L'intendente di finanza di Udine 
oomm. Dabalà c'invia la aoguonte: ' 

Prego codesta- onor. direziono di voler 
inserire un cenno nel suo reputato pe­
riodico che in seguito ad invito di S. 
E. il ministero delle finanze ha raccolto 
fino ad ora dugli impiega i finanziari 
di questa provinola l'importo di lire 
404.20 ti titolo di oSEerta a sollievo dei 
danneggiati dal terremoto nella L'guria, 
importo che in giornata spedisca con 
vaglia dei Tesoro n. 884 al segretariato 
generale del pralodato ministero. 

Cjn perfetta considerazione e coi do. 
vuli ringraziamenti mi protesto. 

Iiasclate In pace I nostri 
l iovcri mort i t Con queste parole 
termina un articolo comparso jsri sul 
Giornale di Udine contro la draconiana 
misura in questi giorni attuata nel Ci­
mitero di S. Vito circa 1 ricordi appli. 
cali ai muri (id ai pilastri, E noi men-
tre approviamo per intero quanto scris­
se l'estensore di quell'articolo vorressi-
mo andare ancora un po' più In là. 

& permessa, domandiamo noi a! Mu­
nicipio, obbligare i proprietari del tu­

muli a ritirare i ricordi oppure far le­
vare questi d'nffioio dopo anni ed unni 
che là esistevano ool odnsenao dui Co­
mune ? 

Se i proprietari del tumuli oltra alla 
non lievii spesa d'acquisto hanno dovuto , 
sopportare in proprio anche quella di 
far inlnnioare la sovrastante fronte 
di muro e del pitasir', sembrerebbe na­
turale che i medesimi avessero acqui­
stato Il diritto di disporre di quel muri 
e pilastri, nel modo da essi creduto più 
oonveoiente, senza urtare le convenienza 
estatiche dell'arte. 

Ora chi può obbligare questi proprie, 
tari «d eseguire i ricordi pei loro Ciri 
unicamente in marmo, in pieira o in 
bronzo? Non vi sono forse altre sostanza-s 
le quali possono rispondere, quando. Ìrat-V 
tata come quelle art eticamente, ai bnóni 
principi dell'estetica? Né vale Udire'., 
che 'soltanto quelle nominate d'pll'editt^ ' 
mnnioipala abbiano il óaraiteVe delli":;! 
stabilità, ben altre si possono aggluD- ,, 
g o r e , • ' • ' • • ' • • • '• ' ' ' " - • ' : 

Ooncivdondo dunque,: la dlsposiziqn» ; 
del Municipio ' e più ohe.tutto il. modo 
di stia. sttusiilooe i óltréblié offendere 
quel prlucipS di civiltà..peroni è. sacro' ; 
appo ' tutte le geóli il luògo dést'iiatp 
all'eterno riposo dei, jinslri-0»H; vlerfai'/ 
a lederà q̂ uei diritti ohed prdprietptfi . . 
dei' tiimiiii avevano-in'se'rfoll'aiiilniito 
dei medesimi .«..cai .fatto ohe .da ts ĵ̂ l'l-' 
ed anni, multi, ricordi già éslsteiiCi'so ''' 
qiielle. tp.aibe,oggi una manb.airel quasi 
aagrllega va toglleado. 

Se taluni ricordi o per la loro natura 
0 par i giia.èli'"de|ie riute'iiip^rie.fossoro 

..stati ridotti in' istato di non riapondere 
.più alle giuste eslgen^e,'estetiohe,iun'8p-;. ; 
pos'ita Commissione dóvaa essere inca­
ricata di fare un esame sili sito e pro­
porrà 1 creduti loglimenti, non mai. un 
•colpo di penna poteva affidaî a' tale, de-, 
Meato incarico in via generale ed asso--
luta a chi di cose'd'arte forss nulla può 
intendersi, • 

B. 
V i t a mi l i t are . Oggi, alle ore '̂lO 

ant, in Giardino grande, fu dal Gene­
rale, comandante 11 presidio, presentato 
al 76 Reggim. qui di stanza, il nuòvo, 
suo colonnello Ciipecchi, dinneibzil acuì, 
il Reggim. stesso, sfilò in parata. 

Banda Cittadina, Oggi' alla 
ora 8 1|2 la Banda cittadina corninola ' 

li suoi Bouoerti estivi, . . . . 
Sappiamo che nei decorso inverno.^ 

vennero studiali vafiì pezzi nuovi fra i 
quali i quattro atti della Carmen, della' ' 
/̂ vfff-jie», 0(5 iin'oBotoua'doli'Oteìlo'di 
Verdi, ohe doveva essere poi suonato 
oggi stesso. Senonché un ordine peren­
torio della Casa Ricordi ne impedisce ' 
la esecuzione, per diritti di proprietà. 

Intanto pubblichiamo il programma 
d'oggi .-
1. Marcia « I vagabondi > - Cungl 
2. Sinfonia « Assedio di Ora-
o '••'?'?* , .. . Krentzer . 

.». Vslzer «Letizia» Pirbaoh 
4. Finale II «Promessisposi» Ponchielli 
5. Alto 1 «Carmen» Bizet ' 
.6 Polka « Fiacre n. 117 » Farbach 

l ' e a t r o g o d a l e . Il pubblico, al­
l'ultima ràppresuntazione della Carme» 
datasi Ieri sera, .volle festeggiare gli' • 
egregi ai listi ohe dormte la stagione 
d'opera, si distinsero, nella eaeauziooe 
dal bel lavoro di Bizet. Molti, perciò fu­
rono gli applàusi loro prodigati e la 
chiamate al proscenio. 

Teatro llKiner'ra. La Compa- ' 
gola Zerri-Lazzeri portò nel suo elenco 
degli artisti un vantaggiosissimo muta' 
mento. Ha scritturato per prima attrice 
la signora ÉoetiiValvassura', di cui 
tutti i giornali d'Italia .tessono la lodi, 
e per;attore brillantò.il rinomato signor 
Leopoldo Yeslri già applandito sulle no­
stra scene. ; ' ,.- : 

Domenica avrà luogo la prima recita 
con la Oiontsi'a di Dumas. 

Col giorno di domani 8 oorr, sì apre ' 
l'abbonamento par numero 15 rappre-
senta-iioni I. 7,50, par I signori ufficiali 
del R. Eiorcito ed impiegati dello Stato 
I, 5.50, idem per una poltroncina di­
stinta per tutta la stagiona 1.12, idem 
un (josto distinto in platea od in II, 
loggia I, 4,50, idem per un palco prezzò 
da conve.iirsi. 

Prezzi serali ; Biglietto d'ingresso alla 
platea e loggia oent, 80, idem pei piccoli 
ragazzi cent. 40, idem pai signori sotto 
ufficiali oent. 40, idem al loggiooa oent. 
40, poltroncina distinta in platea I. 1, 
posto distinto in piate.» ed in seconda 
loggia cent. 40, un palco 1. 4. 

Tutte le sedie in prima loggia sono 
libere. 

Circo equestre. Oggi, giovedì, 
e domani, venerdì, la compagnia eque­
stre diretta dal slg. Riccardo Zivatta, 
fa riposo. 

Sabato alle ora 8 darà una grandiosa 
rappresentazione a benefloio dell'applau-. 
dito clou-»' Tony detto l'imbecille.. 

Portamonete rinvenuto, Fn 
rinvenuto un portamonete ohe venne ' 
depositata presso 1' Ufficio Municipale, - ' 
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Va o m b r e l l o . Ieri, osila a a n o u a 
D. 4 del ttau), fu trovato un'ombrello 
di aeta che fu depositata presso l'nfSolò 
di Tigilania urbana. 

OBàervaxIonl nte tos i 'o loc lc l i e 
SitaslODé di Udine •— R. Istituto Teonieo. 

e aprije 1887 

Barometro ridotto a 10* 
alte m. Ut). 10 sul livello 
dèi mare intllimetri. , . 743.0 

Umidità relativa . . . . 55 
Siato del cielo c'oper. 
Acqua cadente — 

V...Ì. ( «lireaione . . . . NE 
^'™ l velocita chHom. 2 
Termometro centigrado 14.1 

Tim»...;».» (massima £05 Temperatura | ^ i„ |„^ _ g g 
. Temperatura minima all'aperto 

oreQa. oreSp. ore9p. 

739.7 
31 

misto 

VE 
e 

18.8 

740.7 
43 

midto 

W 
2 

15.0 

-5.6. 

Oiorno 7 aprila ore 9 aot. Baromotro 
mia. 780.3 — wmidilà rei» iva 64 — 
italo del olelo ooperto — aeqoa oa-
dente goccie — vento dir. N, veloaità4 
Km. — temperalurii 13 5, minima ester­
na nella notte 6-7 : ~ 7.8. 

Ttilesramniia meteorico del-
l'Uffi'óio ceiitrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4.20 p. del 8 aprila 1887) 
io Eìiiropa pressione rapidamente au­

mentata a nòrd-ovest ed irrceKolarissi-
ma-.'iAt'iiangeio 746, Parigi 749, Corsi­
ca 760, Ode sa 766, Ebridi ..769, 

iu Italia nelle 84-ore barometro no-
tevolmeote disceso, P'oggie e temporali 
a nord, pioggia in iiardegaa, raoti da 
freschi a forti.del secondo ({uidrante 
«pecialiQSiité sall'Italia-^iiperiore. 

Stamane oiela;:naTo|oao a DomOisola, 
piovoso~é copèrto a nord, coperto sulle 
isole ; sereno a sud dei ooutioeBtè, alta 
correnti del sooondo quadrante, sud 
torte a Cagliari, venti generalmente 
freschi di ..levante, e eoiroooo. altrove., 

Barofaéfro'a 7B0 à Portotorres,' 7B8 
a Palermo, Chietl, Veneziai 755 In Ca­
labria. 

Mare agitato a Cagliari qui e l i 
mosso altrove. : .. : ' . , 

Tempo probabile : . , . , 
Venti :(ré^cbi '. foìrti, meridional i,. blelo 

piovoso,'mare mosso, agitato. 

{Dall'0$!6rvtttorio iltleorko4i Udine.) 

Por ' le còntin|(ie e pericolose falsIB-
cazìpni ed imiiationi ciie si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e ferro liquido t d e l prof, Nestore 
Prota^Giurleo, non ostante la piiToilr» 
acquistata con appoaìla marca di fab­
brica, adii molti sequestri con rigorose 
oondanóo sobùe dai faUiScatorl, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto 
bensì la forma della bottiglia, È per 
questo che i 'signóri consumatori deb 
bone ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di :calce e ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco a oaratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Giurleo infine r-ooo-
manda al siguori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assiourarsi della genuinità del prodotto 
nonché della niiova forma a colore della 
bottiglia con rispettivo oartojaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un ' opusoolo jllu-
Btrattvo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Neitòre Proto Giurleo 
lo Napoli. — Via Róma con entrata 
Vico.2," S, Tommaso 20 p. p. 

lJoti?iario 
il primo allo di Criipi. 

Il comm. Casalis fu esonerato dalla 
carica di direttore generale della po­
lizia. 

Questo atto del ministro deli'interno 
ha prodotto iu gauerale eccellente im­
pressione. 

ISicant;ooa2ians dciia Camera 
0 del Senato. 

La Gazzetta Ufitciale pubblica il de­
creto pha riconvoca pel 18 aprilo il 
Senato e la Camera dei deputati. 

Saracco i accorderd con Magliaia-

Si assicura e8ei9j;e iu animo del mi­
nistro Saracco di accordarsi col Ma-
giiaoi par affrettare i lavori per le nuove 
costruzioni ferroviarie, senza ohe però 
con questo si vanga ad arraoara sover­
chio péso al bilancio. 

La legge ttii minisleri. 
Il ministero, del tesoro uoa sarà se­

parato da quello delle finanze fio dopo 

l'approvazione della It^gge sul mini­
steri. 

In un prossimo consiglio di ministri 
si dovr& discutere appunto se quest' ul­
timo progetto debba essere disoosso per 
primo 0 rimandato al venturo anno. 

Promeimenti Unanimi, 

Il ministero intende dar subito mano 
al provvedimenti par taigllorara la si­
tuazione finanziarla. 

Cbisderà 80 milioni : 60 subito, 30 
più tardi. 

Per ott nerli al sospenderà l'aboli­
zione dei decimi d'illa foodinria; si au 
monterà la tassa sul pptrolti ; «i met 
terà un dazio protettore di tre lire aui 
cereali: si rimaneggeranno le tasse di 
registro e bollo. 

U minittero giudicalo dalla «Liberté», 

h^ Libsrlii sorive sul nuovo ministero 
italiano : 

«L'I ta l ia è essenzialmente democra­
tica ; ' la Germania 6 legata ad un paa-
anta feudale; la politioa dell'Italia noà 
ridiverrà francese, ma neppure sarà te­
desca. Essa sarà esclusivamente italiana. 
Crediamo che attraverso alle sue va­
riazioni e contraddizioni Crlspl non ab­
bia altro scopo». 

Crispi e a nuovo traltatd d'(ill«an2a. 

Tnlegrufano da Parigi alla Bepubligue 
froHfaise ; 
. ..«Grispi spererebbe ottenere da Bi-
emarck' noa revisiona dal nuovo trat­
tato d' alleanza piit favorevole agli in­
teressi italiani », 

NUOVI dall'Africa. 
, Augusto Franzol telegrafa da Mas-
sana al Corriere di Roma, in data di 
ieri, elle sono giunte al generale Gene 
lettere di R^s Aiuta, In cui questi nega 
la riconsegna del prigioniero Savoiroux. 

Gii Assaortini secondo lo stesso cor­
rispondente, per vendioarsl della con­
segna dei loro nomini a Ras Alula, a-
vretiboro promesso l'aiuto allo atesso 
Ras contro l 'Italia. 
. Belcredi telegrafa alla tribuna con 
la stessa data : 

Il obaaoU francese, prima di lasciare 
Massaua donde fn richiamato, scrisse al 
Negus e a Ra» Alula perchè liberassero 
Savoiroux, 

Il Ras Alula rispose al coosolo fran­
cese che con gli italiani la guerra degli 
Abissini B îrà eterna e che questi sa­
ranno sempre amici della Francia. Il 
Ras non parla nemmeno dì Savoiroux, 

Lo stesso Ras mandò allo «t"—- — 
anio Acf.:.. ilellU'Uktor.» Aha il NogUS 
scrisse R lui, governatore del Tigre, per 
approvare il suo operata contro gli ita­
liani. 

Si crede ohe all'Adua si tenga ora 
no grajide consiglio dei oapi, abissini 
sotto la presidenza dei Negus. 

In seguito al parere dei cupi II Negus 
avrebbe deliberato di riprendere le o-
stilità contro Massans. 

Concentrazione oi abissini. 

Telegrafino da Massaua:. 
È smentita la notizia d'una nuova 

coucentrozione d'abissini a Ghinda e 
ail'Asmara. 

tlka Alula che si è recato presso il 
Negus non è ancora toruato all'Asinara. 

Ultima Posta 
fijstaccainenlj pel Tonftino. 

Parigi 5. li ministro della guerra 
daoisa ohe un distaccamento composto 
di 5000 uomini vada nel Tonkino per 
surrogarvi i soldati sogglornantlvì da 
duo anni. 

Faccende di Bulgaria-
Sofia 6. Uuo dei comitati creati par 

la difesa dall'indipendenza (nazionale 
aveva consigliato gli altri comitati di 
profittare dell'anniversario di Batteoberg 
per proclamare l'indipendenza e il re­
gno bulgaro. Il governo informò i co. 
mitati olle simili atti non erano di loro 
competenza; ordinò loro di astenersone 
nell'interesse del paese. Il governa ag­
giunse che non può impedire alla po­
polazione di celebrare spontaneamente 
ranuiversario di Battemberg ma proi­
bisce la festa ufficiala. 

Stilla morie di Savoiroua. 

Srive la Vomhardia che la notizia 
sulla morte del Savoiroux data con 
giuste riserve dal Progresso di Piacenza, 
e da noi riprodotta, è vera. 

La Lombardia può aggiungere con 
sicurezza ed in bise a notizie d'origine 
ministeriale, che la morte dì Savoiroux, 
non ai sa se per suicidili o per morte 
barbara degli abissini, è purtroppo ve­
rissima. 

Il ministero ne ebbe notizia ufficiale 
da vari giorni, ma la tenne segreta ; e 
solo il gioino di domenica, ne ebbego 
oomuuicazione pochi intimi. 

Tdlegrammi 
n i a d r i d 6. Al Consiglio dei mini­

stri, il ministro leil'interno comunicò 
al colleghi uu dispaccio del governatole 
di Gerona aonunnianie ohe la gendar­
meria sorprese tre carretti di munizio­
ni passanti la feoutiera. 

I conduttori furono arrestali fra i 
quali due aventi autorità io quel villaggi. 

Oredesi ohe le munizioni siano desti­
nate a Cartisti. 

l l c r n a 6. Il consiglia federale de­
cise di pftMidera rigorosi provvedimenti 
circa 1 socialisti tedeschi Is cui vtoient-
agitazioni negli ultiiul tempi comprol 
mettono la sicurezza dello stalo. 

Memoriale dei privati 
A n n U D a l f o g l i l i . Il Foglio perio­

dico del BO marzo n. 85, contiene : 

Il prefetto della provincia di Udine 
ha antorizzato l'Ufficio del Genio Civile 
Governativo di Udine alia immediata 
bocupaziono degli stabili e frazione di 
stabili per l'i/secuzlone dei lavori di ar­
ginatura destra dal Meduna da Peres-
sine u Trunoeacque. 
, — li prefotlo della provincia di Udi­
ne ba autorizzato 1' Ufficio del Genio ! 
Civile Governativo di Udine alla ìmina. 
diate espropriazione degli stabili per la \ 
costruzione del seconda tronco delia 
strada nazionale oatnlca n, 1. 

— La Cougregazione di carità in Ve­
nezia avvisa che alle ore 10 aot. del 
giorno di sabato 16 aprile presso il 
Municipio di Pordenone, si deverrà al 
I. esperimento di incanto a schede se­
grete polla affittanza dei beni siti in 
Brugnera, Prata a Porela, 

— 11 caocelllere del R. Tribunato di 
Tolmezzo, avvisa ohe nei giudizio di e-
sproprlazione promosso da Gaodueslo Ir 
lario e Giuseppe fu Pietro, contro Moro 
Ilario fu Aodi-aa di TolffiszzO| ne! gior­
no 26 maggio venturo alle ore 10 ant. 
avrà luogo In quel Tribunale l'incanto 
dei beni siti in Tolmezzo. 

— A riobiesta, di Paplnnlto Angelo 
di Buja l'usciere addetto al Tribunale 
di Udine ha citato il sig. Toodolo Giu­
seppa di G, B. di Buja, ora residente 
in America ma in località ignorata, a 
comparire davanti l'indicato Tribóimle 
all'udienza del giorno 28 ottobre 1887 

di Buja, udir autorizzare la vendita al­
l'asta pubblica degli immobili In mappa 
di Buja. 

fConìinuo^ 

OìuIexcaU d i Città. 
Udine, 7 aprilo 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. \ 
Granturco com. n.da L, 11.50-a 13,— 
Cinquantino . . . „ „ 10,30 „ 10.50 
Frumento da sera. » „ 17.52 „ —.— 
Sorgo rossi''. . , , » t 7.75 » —.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILL 

(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L. 6.20 a 7.10 
» » II » n. „ 5.00 „ 5.30 
» Bassa! » n. ,, 5.60 „ 6.— 
» » II • » n. „ 4.30 „ 4.70 

Paglia da lettiera n. „ 5.75 „ 6 — 
Medica ; „ „ . 6.45 „ 7.— 

(Compreso il dazio). 

, (Tagliate da L. 2.35 „ 2.45 
^«8»» In stanga „ „ 2,30, , 2.40 
_ , (1 qualità „ „ 7.10 „ 7.75 
Carbone J,,'* ^ ;; ;; 6 . - ;; 6.26 

POLLERIB. 

Pollastri da L. I.IS a 

lisveglio d' affari, ohe però crediamo 
abbia la sua lagione noi ridestati biso­
gni dell'America, resi piii sensibili dal­
l'inerzia forzat'i nella quale fu astratta 
da qualche tempo dallo sciopero degli 
operai tintori di Patersoo, 

(Dalla S«lo.) 

OISPAOCI P i BORSA 
VENEZIA 6 

Rendita Itti. 1 gennaio da 93 80 a 00,00 
1 luglio eaaa a 96.83 Anoal Banca Naalo-
nale — —.a~Banc» Veneta da 86J.— — 
a 86i!.— Banca di Credito Veneta da ìlifin a 
ars— BocleiA costtuioniVaiotaSiiO. a 828.— 
Cotonllldo Veniuiuo Sin.— a fili.— Obbllg 
Prastito Vsseii* * premi 3i,ìi » i-ili i 

a<mbt. 
Olanda sa. ì 1(3 da Germania 41— da ias.76 

a 184,10 e da 134.10 a !g4.86 Francia 3 da 
100.IS&( a 100 001— IloMo a 1|2 da — « —.— 
Londn 4 da as.SO a 26.86. Bvlnent 4 100 
a 100.40 0 da —.— a —.— Vionna-Triosfe 
4 da lOif.eo —( 200, [ a da a 

l'essi da ao banali! da — • —,— Ban­
conote anstriulie da 199. ?|3 a 200.2»| 

Sconto. 
Banca Nanioaalo 6 li3 Banco di Napoli 6 Iii) 

Banca Venete Banca dì Ored. Ven. —--

BERLINO, « 
Mobiliare 448.— Austriache 874.— Lombarde 

188.60 Italiane 07.60 
mUtSO, 6. 

. Bandita Ital. 98,07 —9IS —. Uorid 
—.— a — Camb Londra 26.86 —ali --.— 
tVanda da lOO.OOi a 100.60 Berlino da !24.0& 
40.— Pextl da 30 fianoU. 

IjIREHZE, 6. 
Rsnd. 99.85 i— Londra aS.92 —r— Fnncia 

10086 I Uorid, 778.— Mob. 984.S0 

GENOVA, 8 
Iteadlta ilalitna land. 09.06 Basca 

Ifatìonale 3i93..— Credito mobiliani 930.60 
Merid. 776.— Medtterraseg 684.— 

BOUA, 6. 
Rendita italiana 99.16 | ~ Banca Oea. 681.— 

FARiai, 6. 
Rendita 83.97 — Bandita 80,70 109,46 — 

Rendita Italiana 97.96 Londra 36.83 i 
Inglese 101 :il6 ItaUa 1 i Band. Turai 18.46 

VIENNA e. 
Mobillara 279.60 Lombarde 336.— Ferrovie 

Auatr. 3*2.60 Banca Nazionale 838.— Napo­
leoni d'oro 10,69 1[3 Cambio Pubi. 60.87 Cam­
bio Londra 127.66 Austriaca 81.76 ZacoUni 
Imperiali 602 

LONDRA 6 
In^se 103 li8 iteliauo 96 9(4 - Spagnuol» 

1.20 
Polli d'India m 1,— „ 1.10 

f. l.OS „ . 1.10 
Copponi „ „ 1,20 „ 1.25 
Gallina „ „ 1.— „ MO 
Oche viva , „ —.— „ —.— 

UOVA e BORRO. 

Uova al conto . . da L, 4.50 a 4 65 
Burro fresco dal p. „ „ 1.50 „ 1.60 

SluiitCA'rw bi<.Li,« SurA 
I i l o u e , 6 aprile 

Continua la stessa diaposizione del 
mercato Ieri segnalata. — La fabbrica 
non acquieta p'ù del suo giornaliero bi­
sogno. 

m H i a n o , 6 aprile. 
Le domande continuano , la cor­

rente d'hS'ari si è alquanto rallentata 
e ciò forse in causa alla maggior fer­
mezza di quei detentori che sono meno 
forzati 0 proclivi alla vendita delia loro 
merce. 

Gli ultimi dispacci oggi giunti dii-
l'Asia hanno una grande importanza 
perciò segnalano oolà un accentualo 

• msFsr-Ci i-AKriuuLARi 
MILANO 7 

Rendita ital. 09.86 sor. 99 80 
Napoleoni d'oro. ~ . —I— 
Marchi 134 8[4 l'uno. 

VIENNA 7 
Rendita ansttiaca (carta) 80.60 Id. ansfr. (arg. 
81.76 id. austr. (oro) 113.09 [ Loadra 127.60. 
Nap. 30.10 !. 

PABI8I 7 
Chiaiura della sera It. 93,07 \— 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo gial lo cellulare. 
Sooietii iDttrnitiontle stricela 

Il sottoscritto GRANBIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a bollalo giallo, 
confezionato sui M u n t i H n u r e s (Var-
Fraocia) a sistema cellulare Pasteur, leie-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione effettuata da valenti 
profcssOti addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Freynot. 

Il preiio dei seme immune da flacideiia 
ed atrofia si vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, so psjfiibile aita cofl.i«g7!a, oppure . 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoacriiione pel 1887 
dovranno essere indiriiiata ai sottoscritto in 
San Quirino, unico rapprotcntante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti iliitnilì 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutto le regioni, ove venne 
(»ItÌTato, lo raccomandano senza altro ai col. 
livatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa camps{;na bacologica 188d ebbero 
da osperìmentare i rilevanti vantaggi. 

San.Qnirinodi Pordenone 9 agosto 1886. 
Anlonio Grandi), 

J l g ^ n t l t — Pel mandamauto di 
UDINE sig. JLutonlo Sacomnnlt 
Via dell'Oepital» n- 6-

Pel mandamento di Oividale signct 
ifllont'o liésiita. 

Pel mandimento di Godroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pei fnandimeuto di .Sanile aig. Slinal 
Giov. Ball, e Afonlanari Gioì), Ball. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig, Antonio Zanin, direttore eco-
lastioo. 

Pel Mandamento di Pordenone sigg. 
fratelli Oinon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Gemono sig. Frait' , 
08500 Cam di Ospodaiatto, . . -1 , 

NB. Una .piccola quanlìlà di seme a 
bozzolo giallo, confeelonnto dal cav. Pa­
scali, allo falde degli appennlni è am­
messo a far parte a quello della So­
cietà Internazionale, a.verrà cesso BIIA 

Proprietà della tipogrufla M. BA.RDD8C0 
BwATti ALESSANDRO aerente rcspom. 

Valentino Brisìghelli 

NEGOZIO MAHÌFATTURE 
7 V i a <7àvour n , 4 

Magazzino di Visi Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Kicco deposito stoffe uomo tutta lana 
nazionali ed estera da lire Mi, M^ M g 
flV, S O , »ft a lire S O il taglio vestito. 

Sioffe per aignora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eoo. eoo. 

Biancheria d'ogni aorte. 
Coperte, copertori lane, 'fraiioi por 

materassi, Cretloni per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglia 
lana e oc tono. 

Tfiotissimi altri articoli a prezzi mo-
diciasimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 3 , 
4 . 5 0 , e , 9 , » , 1 1 , I O , s o sino 
a 4 0 . 

Assumasi commissioni in vestiti da 
uomo confezii^oali sopra misura prò-
metteodo eleganza, solidità e puntualità. 

D'affittarsi 
f u o r i P o r t i » V e n o a B i a 

un localo nso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo flenila. 

Sul crocevia della strada naziojala 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
tettoja par deposito furaggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del noelro giornale. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Fuori di Porta Gemono, rimpotto al 
Magazzino di legnami dai signor Peoila, 
trovasi un m a g a s E s i n o d i v i n i 
M o a e n e s e , P i e m o n t e s e , d i 
B e n e v e n t o e S j a m l i r u g c a , a 
prezzi da non temorsi ooucorrenza. 

liappresentaota per Udine e Provinola 

18 GIUSEPPE COSTALUNGA 

PER QL.I "" 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovnsi un completo assor­
timento sementi da prato. 

Raccomari labile epacialiuente à il me-
sciiglio per prati stabili composto di affi; 
differenti graminacee di nascita e riu> 
acita jjiariinlila. 

Raocomand.isl anche pel suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali od Eslert. 

D o m e n i c o D e i Slesro 
Piazza del Duomo, o, 4 

U D I N E 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

faori porta Vlllalta, Casa Mangiili 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 

I Vino bianco e nero assortito 
j brusco e dolct; filtrato. 
! L' aceto si -veiide anche al 
minuto. 

( V«di avviso in quarta pagina ) . 
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Le inserzioni 
dall'Estero per 11 FritdisìnQ&yono escbisìvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubbliei^à.' 
* Oblieght Arìgi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro gioirft'alìti: \. .. 
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•a 

S 

! 

I 

Ifdiitè-Pressò ìà Fapinaci» DOMEMCO BE CAP*WDO-Udw» 
travasi un grande deposito 

dell' Abqua genuina amara purgativa di iSUdà 

I I i Ùfe'piDSttìin Ud ine 

A U 8i4 1878 

ANALISI CHIMICA 
olla sor-

fi'cràftd'». 

De 0. (uliJd Dimeil'ort. 

Priiii'cèsio Ciin«l|l. 

FraiiO'frt IV)!'Ì!ÌBW,Ì. 

^n;(elo F.liri» 

BósfVO Aliguslo. 

'Oì'ù8>'|!ipi» Oiroldmi. 

ects: ecc. 

full»' in, me , , 
ecnto cléll'iictfaa nffiwa 
Il poso spcciilco importo per 17.0 R 

' 1.05359 
In utfi litro tl'iiiigiS» sono eontontiti 

Solfilo ili ffiBgtiasm . . . B'̂ SS.SSCIO' 
> im ..••••• »'20t)340 

pMflSill) » 0 3105 
, ,clir̂ e ? 1.B02O 

Clorura 6i sodio, » 8.SÌ.31 
Cmboiinlo di'sodio . . . . > 0.4980 
Terra sllumina > 00229 
Acido silicico' ^.*...,9;0i''' 

Sòtama bŜ Owltl 
Acido Pitonico in pMto liharo ed in 

psa'lo'combinato 0.3880. . . . » TT iv i -v» i nAi- t i 

Prtf M. BALLO chimico della citta pi'opnetavio Ign Ungar lìudaìisst Béla ulca 1. 
di Budapest. 

Che l'acqua amar.i Sella sorgfnle 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
8iiit.inja mii.Bri.!!, lo sì fli'iòot"dilli' 

A'ttsstktì-dei irfèiSfici-

qui riiFBÙn'ie aiialisi! i dojit. ^foi. 

in mille grommi 

SORGENTI 

« 
III 

Victoria fiì Buda . 

Vmur. .l'fi-t, . . 
H ' i i j y id i }i- U S . 

M ' U n n i . . . ' , • • 

68,06 
SS SS 
ggi'29 
4t.7a' 
37.56 

rihfio aetómdi.uVGfhSea - —... i - , 
c vV" E!' M'ayàpfti,',»,, dDlt.,A', / r 
Forbir .ji^dticAe^lB';' prof, dlettor 
II.j E. RRSOOÌI • Modena<\ dutt.-prof. 
l'Va.'c. Ssnerali,'.dpa.'prof;>'A.-iSBi 

s._;g v.;ri • V(?ro»9'! .dottor- A. Oasolin. 
^ '̂S— d.m. G. .CUV. Viiiemnrl'.diJlV; II.' 
32,38 Bcdiii, - Kenoif*! dot»; Lii'NPf̂ r*. 
'28;06 Trifale; doil. Matiussi • Torino! 
24.7a doti. c,v. Aibertòl';' dutt. C. V. 
1814 CAiiicif''. • doti', [ifóf.' civ.'Ti'hori'e. 

'• 16 68 doti!- (irofi fi' rgeSlo Libero. 'dSft: 
p̂ Ijf. Oii'raoiBT S. L!iii'fa,do?t.C6*v. 
Oi Glb.llo,'(00. eo.?. 

Di'poBiti vengano stsbilili, dove Be"«érichfiitaii:^ln. 
D n-ttore per l'Itilia Oùeto cav. Davldp, 

•iaai. iitì'Miiitytio,i li I • 
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SI ACCIiTTAStO 

a niellici prezzi 

e non apgarenrenìenle dovrebbe' essere lo scopo di ogni 
reff^"**'""**"'"'"' ammalato) taa, invoco'iiJoUissirai soiio cdpro ohe'af-
scomp«ti?l?'Jtf*iifu'freàte''l'l'j^'afe!rM"TeÌ'"m','ile'eie il torménta,''anziché'di­

struggere per sempre e radicalraonte la causa ohe l'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti daBDosisaimi alla' 
salute prOBria.ed .a auella dalia prole nascilura. Ciò snocede tutti i giorni a quelli che Ignorano l'esistenza' dolio Dillole 
del mìì'lìMSl POZ/Mt-dÀSr Università di Pavia.. * 

Queste piilole, ohe contano ormai treutadue arai di succèsso;ipcóntestato, per le continue e perfette guarigioni degli acoli 
si recenti che orouici, sono, come lo attesta il vikleBte'-DtìU.' tìa'iiiirir"dì''Pisa, l'unico e véro rimèdio òiié" u'riftatrièti'to all'acijiià 
sedativa guariscano radiOaliuer.fo.fl :ll • yiiedatte malattie (Blónnorragin, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j ^ p c c i f i -
e à ' r O b e n e l a m a l a t u i t . Ognigiornovisltemedioo-ohirurgiohedalle''t0ant.alle2'ip.0onaulli anche por corrispondenza. 

SOCIETÀ mtìSltE 

PXJàfHxO^ RUiJÀt^liiÉÒ 
Capitale: 

Statixlwio 100,000,000'—EiiieiSjò'nvèrj'ito 55|OCÌ0;Ó6Ò' 

Oom.pa j ; tS .nd .exa4 tO ' <5JL O'ezi.o'Vsii-^^ 
PiaiM Demarini, li 

(OoDtinbazioBe dei SBl'Vl8ì'"'tS PlAOOYOi'i'F;) 

. , Parten^o^dailìesidi APlllLiVMAOaiO' 

RIO JANEIRO, MONjr^PIDEOi.eBOENDS' 

Per iloEitevfdeldl"t •yàmm^-m--

SI Che la sola Farmacia Ottavio Oalleanì di Milano con Laboiatorio Piazza'SS. i 
Pietro e Lipo 2,' possiede 1̂  fedele e msBislrale rioetla delle vero pillole del 
Prof. LV'IGl POIÌTA dell'Uniyorsiti..di Pavia. 

.., ^ I 
, Invianijp vagli^ postale di L, .4.—alla Farmacia 24, Ollavio Galleani, Milano,'Vili'MoràVigti, si ricevono franchi nelRegno 

ed-aH'esWo'; — Uhi scatola pillola del prof. Luigi..Porta. — Un.aaoone-di polvere per adqua sedativa, coìr istruzione sul 
- modo di'- usaraer _ 89 

Rivenditori : M'Cdtó'e, Fabris A., Comelli F., Fmfptói.BÌfi)Ì!itó e L'.'éiaMoÙ'ftikniicia nlla Sirena ; CtorIxrU,. C.'ZiViiotti e I*ontoni farmacisti j . 
l'jrlestc, Farmacia C. Zanetti, G. Serrava Ilo ; Xura, Farmacia-N. Androvic; T r e n t o , Giiippoui Carlo, Frijzi C„ Santoni; iSpalutro, 
Amijo|i(!; 'Veiiè«l'(»,B4tner; FliiVrfé, G. Prodam , Jaokol t'.i MUano, Sfabitimonto C. Krlm, via Marsala u. 3, e sua succursale 
.Gpèrni''Vittorio',.Emamiole u. 7?, Cssà A. Maniònl e Cotap. vii Sàia 16 ;• Móinh; viaiPidtra, 90v è'in tutte lo principali Farmiicie del 

ms-mirem 
Vapore,posiale UMBERTO l: partirà 11.15 J^frìla 1887 

» » O R I O N E . . , . . ; »• ^ó • »'. f 
t » WASHINGTÒi^ . . . . . » l o Maggio , » 

Per Ufo' «laiidiro oi^iitóis (Brasile) 
V T r'"*"'» • • • parilrà 1887'' 

* » ADRIA sa Ap'Ula' ," 
» » BENGALA; ; , aa''Maggib'» 

Per Valpiiriìisó' e €j»ilaei. 
Vapore Postalo pariiri. 1837',, 

Ogaì'dné''meài a principiare dal 15 Maggld. 
cdl'i)(|por,«j.lK<isAinff(or». 

Partenza dtiett«'pBT T&LP&RMSO,- O&LL&O ad ftltii soali d»l P ACIFIOO 

PASTIQLIE DE-gTEFANIi 
i>iivvoaA.iii 

e 

per la prontu s u a r l g l o n e 
dei' 

naVreddlurl, Óntàrrl r o l m o 
•miri f> llroniblìliiiil, l'oasi uor-
vùm; VISI liietploìàre e u i n ì I 
lTrlii»)Klonì& d i ' p e t t o . 

Trovate superiori alle altro prepa­
razioni di tal genere. 

Approvato da notabilità mediche ita­
liane:' 

IVcmlÌBÌte e'ou itfteitai^iiò 
d^optf e ifl'arjfcnto. 

a "ba'eé' d.i -veg-etali , 
ATTBSI'ATO HEiniCO 

Milano, il o' febbraio 18Sd. 

Il sottoscritto^ dlAUiaré: dl:' aver-' espOrimentato le 
Pastiglie Ànlibronchilicha del sig. De Stifini, e d'averlo 
trovate efjScaci nelle Tossi irritative, dispiegando isse 
un^azione sedativa pronta e duravolo, 

Dolt. Pietro Bosisib' 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

Ver Gomprovaro l ' cmoaco l» s i m a n d e r a n n o 
giratili e eraiiébe, ad «grnl p e r s o n a c h e ne' tàrk 
domanda , al Ijàboratorlo BtHStofanl In V i t t o , 
r io a l e n u e P a s t i g l i e p e r prova. 

«lElVOSlTI 
in 

UroiNE, «Ile Farmacie A.Ie«^l, Coi 
ine l l l , VomesDatlil', n'lasloll , ' | 
De Candido, Fabrlfi^ B e Vln-
e c n t l , Glro lani i - ICIII^puzxl, 
IFeUVaceo. 
GEMONA, I lUlanl . 
TOLMEZZO, Clìtuaisl, 
GODROIPO, Zanol l l . 
LATISANA, CosKl. 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZÀ, S a m n c l i . 
COMEGLIANS, Cousslnl . . • ' 
I'AÌCJAGNA, U o n a s s l . 
JIÀNZANO, Stralli'. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , 
nnvnasxinl. 
SPALATO (Dalmaziii), TOCIBI . 
ROVEltEDO (Trento), Thaler . 
ALA, De l loni lo l l , Brae l tc t t i ; ! 

Per informifeionl eìf'imbfaroo'dFrifeersi'il, ÓENOVA'Sila Dir^-
zlonit'! Genova, Piazza MàrinH, i, ad io UDINE, Vio Aquiiàa, 74 

• ' • • " , • ' • • • • ' i i - ' • • " • ' • • • ' : • ' 
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DI aiAOÒMb COMESSAT¥I 
a Santa-LuR!a;'.Via Giuseppe Mazzini, in. Udine 

VENDESI UNA'' 

Farina alimentare'razionale per i 
lìruraerQsè esperienze praticate con Bov̂ ivi d'ogni età, nel-; 

l'aitò medio e bas'so Friuli,, hannb luminosamente (limostrato che 
questa'Purina si può seni* altro" ritenere il roiglio're e più eco­
nomico Si tutti i " """' ' •""'" • •• 

Prezzo dell'ó scatole' L. 0.60, dutta doppia h, una. 
tutte le 'primarie' farmacie del Règfoo e dell' Estero. 

— Si vendono in VITTORIO al Laboratorio Q. De-Stefani e figlio ed in] 

ti pronti e serpi 
lionedet vitelli 
dellnmadre.r'eperisce non poco; ooU'uso di quéWÌ'̂ â'riM'ndn solo 
èimpoditb'f! depdKmento, ma è mijlÌQv»tniHnuttiritìi8,\elo'svt.' 
luppo dĉ U'auimale progredisce rapidamente. . ,. 

La grande ricérca che si fa dèi nostri viNI> '.ui 9os.ÌT' 
mercati ed' il caro prezzo' ch^ si pagano, spòcialme'iitè quelli' bene 
allevali, dévoiìp detertniha^o'tutti gli,^lletùttorl adiapproffittal'iiei 
Una dello prove del reale" meritò di questa Farina, è il subito 
aumento del'latte^nelle!vacche e la sua m%gioré densità 

NB, Reconti esperienze bando iaoltre-provato che si presta 
con grande vantaggio anche' alla nutrizione dei ' suini, e per 1 
giovani animali specialmente, è una alimentazione òon risultati 
insuperabili. _ , 

Il prezzo è mitìssimo. Agli acquirenti saranno-impartite le 
ruiioai necessarie per t'usò, 

— — . — ^ — • i .1- ' I ' "y " V i , ' . i U " ' 

Udine, 1887 — r p. Marea B«rdBsao 


